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«La migliore tv trasmette valori» 
•Guardo ai fatti di Genova e mi domando che modelli of­
friamo oggi ai giovani? Che tipo di messaggio ricevono 
dalla televisione? Sarebbe un errore fermarsi a quello che 
succede solo nei campi da gioco, la domenica". Alfio Mar-
chini, il giovane imprenditore romano, ex consigliere 
d'amministrazione Rai, m questa intervista prende spunto 
dai drammatici eventi di domenica scorsa per fare una ri­
flessione sui giovani e sul sistema radiotelevisivo italiano 

• ROMA. -Non mi preoccupa tan­
to il teppista che va allo stadio e li­
ra un sasso C'è sempre stalo e si­
curamente sempre ci sarà Cloche 
m i allarma e l'esasperazione deHa 
conflittualità Oggi tu vai a vedere 
una paiMa e ti sembra di assistere 
ad una guerra Con gli u to* da una 
parte e I pollzfottl schierati dall'al­
tra. Sono anni che, purtroppo, que­
sti avvenimenti si ripetono SI dira 
anche altrove ècosì. Ma qui da noi, 
per lare un esemplo, non e come 
In Inghilterra dove I violenti hanno 
te loro radici in ampie sacche di 
emarginazione II giovane accoltel­
latolo di Genova, se non mi sba­
glio, viveva in una famiglia tran­
quilla, senza particolari problemi 
Il suo retroterra culturale non giu­
stifica alcuna esasperazione vio­
lenta Proprio questo ci deve far ri­
dettele Quali sono oggi i modelli 
che vengono offerti al giovani?» 
I Ingegner Ali lo Marchini, impren­
ditore trentenne i l mondo del cal­
cio lo conosce bene sia come 
sportivo che come spettatore Un 
suo zio è stato presidente della Ro­
ma negli anni 70. Allo stadio ha 
passato moltissime domeniche 
Anche se adesso ci va raramente 
Ma conosce bene arwhe iKmi del­
la comunicazione, ristalo, seppur 
per breve tempo al vertici della Bai 
da dove e poi andato via per 1 con-
traiti con la signora Morirti eg l i al­
tri c o n s i 8 " e , 1 „ _ 1 J 
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Parto da questa consideratone] la 
passione e per I giovani un ele­
mento Importatile e insito nella 
loro stessa natura Dopo la caduta 
del grandi Ideali, delle grandi uto­
pie e e slata un'onda di rilomo di 
pessimismo, di paura di sbagliare 
Direttamente o indrreUamente, I 
giovani respirano questo clima 
D'altra parie non ci sono quegli 
sbocchi su cui lar confluire quello 
che può essere un progetto che 
sappia anche contenere le loro 
passioni Sembra accreditarsi lina 
specie di estremismo per CUf P s( 
nasce a controllare completa­
mente le passioni, sia In termini di 
rapporti allettivi che sociali, oppu­
re lutto poi sfocia In violenza 
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Certo Senza cadere nelle solite 
battute sulla televisione che non 
va Bisogna tuttavia Interrogarsi su 
che tipo di società sta venendo 

luon Oggi è sempre più difficile 
capire dove finisce l'esperienza 
diretta e dove inizia quella Indiret­
ta che ognuno di noi la attraverso i 
media, la televisione Abbiamo un 
continuo bombardamento di fran­
tumi di immagini Si crea una spe­
cie di coUre, di copertura rispetto 
a quella che è poi la nostra capa­
ci» di fantasia e di memoria. I gio­
vani sentono la necessità di una 
progettualità Avvertono la man­
canza di punti fermi a cui ancorar­
la Ce una definizione di fantasia 
motto bella È quella che faceva 
Giordano Bruno quando diceva 
che è un golfo pieno di immagini 
e forme inesauribili Lalantasiaal-
tlnge nella memoria di ognuno di 
noi. LI dove c'è una memona di­
retta lu vivi attingendo le tue espe­
rienze concrete, o tramile quelle 
del tuo nucleo Hai la possibilità di 
vivere le tue radici LI dove invece 
la tua memona si riempie sempre 
più di immagini che non riesci 
neanche ad Identificare bene, an­
che l'elaborazione dei modelli di­
venta confusa 
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Attraverso lu televisione il giovane 
viene. Ivestlto da centinaia di 
schegge C'è una frantumazione 
enorme di immagini Ma fino a 
che punto lasciano la capacità di 
capire? A questo va poi aggiunto 
un altro elemento negativo I gio­
vani oggi leggono meno libri 
Mentre la lettura resta un elemen­
to Importantissimo Ti costringe a 
vedere Immagini In assenza Fa 
creare la tua fantasia Nel momen­
to in cui ti crei personaggi nella 
tua memona nella tua cultura, hai 
una serie di ricordi Possono sod­
disfarti o meno TI puoi rivoltare 
magari contro. Ma esistono, ci so­
no I giovani che crescono davanti 
ala tv, che hanno la televisione 
come unico riferimento continuo, 
hanno sempre più difficolta a tro­
vare una identità contro cui sca-
g li arsi o con cui Identificarsi 
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Bisogna parlare al loro cuore Og­
gi non lo la nessuno La politica e 
spesso fatta di tatticismi lo sono 
credente, ma II messaggio religio­
so troppo spesso non riesce ad es­
sere comunicalo correttamente 
Neil'immaginano collettivo arriva 
un messaggio pieno di divieti 
dodgmi, sensi dlcolpa Non si os­
see a comunicare i valori Come 
l'amore, I altruismo I umiltà e la 

solidarietà In sintesi, l'essenza di 
una libera scelta di amore Non si 
parla attraverso la politica, non si 
paria attraverso la religione 

Ratta «Mml la MtavMotM.. 
Ceno, la televisione che ha anche 
le sue regole commerciali, deve 
perù saper parlare pure di politi­
ca religione filosofia, arte, in mo­
do ereditale e responsabile nspel-
to alla propria capacità di Influen 
za Viviamo in una società che si 
definisce cattolica Ma se io do­
vessi spiegare ad un fondamenta­
lista islamico che e è una coeren-
za tra i valon cristiani e quelli pre 

dominanti della nostra società mi 
troverei in imbarazzo E l'incapa­
cità del mondo occidentale di co­
municare costruttivamente con 
queste realtà islamiche £ un sinto­
mo preoccupante di mancanza di 
credibilità E I Italia potrebbe, in 
vece, avere in questo contesto un 
ruolo strategico Lo stesso discor­
so vale anche per la politica 
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Non voglio entrare nel mento di 
un giudizio politico Mi limilo a fa­
re una constatazione Prima, in 

passato, si è pensato di potere el* 
minate completamente I ingiusti­
zia dalla società Ma come poi si 
è visto, non esistono modelli di so­
luzione assoluta Bisogna allora 
darsi degli obiettivi graduali e un 
percorso lungo il quale verificarti 
Serve I onestà intellettuale di mi-
suarsi con le cose concrete Avere 
il coraggio della sfida 
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Andando via da viale Mazzini ho 
ritenuto serio ed utile per l'azien­
da non alimentare discorsi che 
potrebbero sembrare polemici 
Dico comunque che è giusto che 
ci sia una televisione commercia­
le Ma anche una di valori Come 
fare' C'è chi asserisce che vi sia la 
necessità che lo Stato finanzi una 
televisione che abbia uno spirilo 
pedagogico Ma poi qua) è una 
giusta pedagogia' e chi la deter­
mina' Personalmente preferisco 
che si abbassi la soglia di accesso 
al sistema dei mass media in mo­
do tale che più soggetti conce* 
renziali possano olirne una mag 
grore scella Questo senza pena 
lizzare il lavoro fatto dalla Rai e 
dalla Fimnvest Perché va salva 
guardato sia il patrimonio cultura 
le sia l'esperienza professionale di 
quanti ci lavorano da anni Lab-
bassamento anche finanziano di 
questa soglia di accesso che passa 
attraverso la risoluzione de del 
due nodi principali rappresentati 
dalla pubblicità e dagli impianti 
permetterebbe a quanti hanno II 
coraggio e Idee su cui investire di 
intraprendere un progetto televisi­
vo. di correre dei rischi di sceglie 
re un largete di giocare una scom­
messa Ci sono delle regole di 
mercato che vanno rispettate 
Senza ricorrere ad una demago­
gia semplicistica. 

Lo! primi portava é Nntatottt. 
oM bombaraorjwrito vto otora-
Li notato di nuovo rati, nuovi 
poli, no* rischiano di fori au-

(MMtHOf 
No Avverrebbe esattamente I op­
posto Ci sarebbe una maggiore 
decifrabilità del messaggio Cosi 
come è strutturalo 11 nostro slste 
ma radiotelevisivo esistono tre reti 
Raiealtrettante Fimnvest Reti che 
hanno alcuni target ma che sono 
costrette anche dal loro sistema di 
irradiazione ad essere sostanzial­
mente generaliste Debbono rag­
giungere un pubblico molto vasto 
e diversificato giovani e anziani, 
famiglie Intere, sportivi e gente 
che si occupa di tutt'altro Se of­
friamo a tutte queste persone la 
possibilità di scegliere possono 
decidere come meglio credono 
L'arnvo di nuovi soggetti offnrà ta 
possibilità a più voci di esprimersi 
Dietro a qualsiasi iniziativa indu­
striale c'è sempre un progetto cui 
turale E questo vale in particolare 
nel campo delle telecomunicazio­
ni Credo che si possa [are una te­
levisione che abbia del contenuti 
E che abbia anche la capacità di 
stare sul mercato da sola 

Alla Rai ci sono ancora 
spazi di libertà 

Difenderli è possibile 
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IRE CHE L'INFORMAZIONE è un tema centrale per la 
democrazia di questo paese oggi rischia di essere ba­
nale perdonate l'autocitazione, ma quando io insie-

i dirlo, i pitì anche ali in D me ad alni, anni fa iniziai a 
temo del Pds. ritenevano che fosse solo uno dei tanti 

_ ^ ^ ^ _ argomenti del quali occuparsi E non dei principali 
Per anni (almeno cinque), come libera professionista prima e poi 
dirigerne di uno dei pochi gruppi privati televisivi sopravvissuti al­
l'oligopolio, ho sollecitato innondò politico ad occuparsi in modo 
non opportunistico del problema dell'informazione Pressocché 
invano II mondo politico Italiano era piuttosto teso ad occupare 
spazi informativi che a garantire ai giornalisti, agli operatori della 
comunicazione spazi di libertà, c'è bisogno di ripercorrere la storia 
ventennale delle nomine alla Rai7 

Oggi sento tanUcheserribra vengano da un altro pianeta Dove 
erano mentre realtà televisive piccole e grandi venivano strozzate 
da un mercatoche tutto si può definire fuorché libero' Certo inter­
vistare, come ha fallo I Unità, dei direttori mandati via prima della 
line del loro mandalo dal consiglio di ammlnrstrazione della Rai 

Sarantisce l'effetto voluto spiegare ai lettori con un sapiente con­
ime lo di Ingiustìzia subita, che i nuovi, gli usurpatori sono per 

l'appunto tali e vanno mandati via perché tutti amici di un unico 
gruppo d'potere Tutu? Proprio tutti' Senza distinzioni e senza sfu­
mature' lo non giudico mai il lavoro degli altri colleglli, e spero di 
attenermi a questa condotta anche quando la mia parabola din-
genziale alla Rai si sarà conclusa Ma mi chiedo chi autorizza que­
sti colleglli a dare voti e patenti politiche Michiedo anzi dove fos­
sero questi colleglli menile alcuni come me erano impegnati a di­
fendere quel pò di libertà del mercato televisivo italiano che anco­
ra e è E allora il mio Invilo è a lasciare da parte i casi personali e 
singoli critiche il più delle volte Interessate e restituire alla politica 
quel primato che le spetta e al quale in questo settore ha rinuncia­
to da oltre dieci anni II primato delle scelte nonnative e degli indi­
rizzi strategici, che sono mancati prima, durante e dopo la legge 
Mamml Che siano mancati prima e durante, ormai é coscienza 
comune Guardiamo al dono 

Ricorderete l'epoca del referendum elettorale Segnl-Occhetto 
lo ero e sono contrana al maggioritario Anche perché dissi allora 
pubblicamente, e lo sostengo ancora, che quelle regole di garan-
ziacheanoi mancano in un sistema proporzionale sono utili con 
il maggioritario indispensabili per la vita slessa della democrazia 
Non si doveva cambiare sistema elettorale prima di aver rotto l'oli­
gopolio nel mercato editoriale televisivo rio avuto modo di dirlo 
anche in appuntamenti pubblici del Pds, ma in quel momento chi 
era contrailo al maggioritario veniva considerato come mimmo 
ammoderno e antioccidentale ma anche un po' sospetto e tradì 
loie L ansia del voto subito e, secondo me, anche un certo otUmi 
smo sul risultato eierforale (dopo le elezioni ammimstrauvecon la 
loro fioritura di sindaci di sinistra) hanno annebbialo nella sini­
stra stessa la consapevolezza che i sistemi di garanzia democrati 
ca, e primo fra tutu quello sull'informazione, sono come ! acqua 
del mare per i pesci Che queste garanzie vanno predisposte pri­
ma con cura Le elezioni sono andate come sappiamo II sistema 
Informativo è come lo vediamo quotidianamente Non sta a me 
giudicarlo Ma come operatrice dell informazione e come cittadi­
na sta inveceamechiedereconto ai partiti del perché quando si 
poteva non si è fatto ciò che si doveva Neil edilizia come nella tv 
siamo 11 paese dei condoni 

O RA VIVIAMO UNA NUOVA stagione di acceso interesse 
e di polemica sul sistema dei media Una stagione che 
potrebbe essere molto salutare al line di far diventare la 
democrazia italiana matura e finalmente compiuta A 
patto che non si ripercorrano ah eiron del passato che 

^ _ ^ _ si centrino bene gli obiettivi sahaguardando quei pezzi 
del sistema che funzionano II rischio di coinvolgere tutto e tutti in 
un unica indiscriminata condanna è forte Non parlo degli allo Ma 
in questi mesi il Tg3 ha conservato la sua grande tradizione di au­
tonomia e libertà dì informazione E stato un giornale di denuncia 
(una per tutte 11 fortissimo atto di accusa politica del giudice Ca­
selli dai nostri schermi, ripresa da tutti i giornali) è stato un giorna­
le di commento autorevole dei più Importano economisti di vetri­
na ma non compiacente, peri politici di tulli 1 partiti interrogati in 
studio un luogo in cui nessuno, a cominciare dal direttore, ha mai 
pensato di poter esercitare censure di alcun tipo (Ed è slgnlhcali-
vo d ie pertutto questo quotidianamente veniamo messi sotto ac­
cusa dalla destra) Dunque degli spazi di libertà esistono Magari 
con difficoltà inseriti In una politica di palinsesto che tende a 
schiacciarli magari non favoriti dati azienda, e aggrediti da qual­
cuno maesistono E vanno salvaguardati 

Il secondo rischio che non si deve correre è distrarci dall'obiet­
tivo vero Ho sentito tanti, politici e giornalisti, persone della Rai a 
tutti i livelli nmpiangere la fottìzzamone almeno allora dicono che 
n era per tuffi Orni per una parte sola Esentoaltnaflermarecheè 
in corso la grande lotta per il potere in Rai Una lotta alla quale par­
tecipano tutti, compresi ì sindacali Va tutto bene, a patto di ricor­
dare che il problema dell informazione pubblica o privata che sia, 
non é meramente riconducibile a quello di dare visibilità ai partiti 
(che pure e importante e doveroso) o poltrone a qualcuno Esi­
stono ancora interi ceti sociali, movimenti e realtà che ci restano 
sconosciute in un sistema dei media che le oscura Se si ridlscute il 
sistema lo si ndiscuta alle radici nella sua logica e nella struttura. 
Si discutano i cnlen di nomina, ma anche i criteri di valutazione 
del prodotto, e si ridlscula anche la missione aziendale di una Rai 
che dovrebbe essere servizio pubblico ma che quando vai a chie­
dere a qualcuno che cosa significhi nessuno sa definirlo e trac 
e lame i confini 
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DALLA PUMA PAOIHA 

Di Pietro e lo Stato gniviera 
pubblico italiano è Indubbio in­
fatti che si tratta di incarichi di re­
sponsabilità per troppo tempo uti­
lizzati malamente, è Indubbio che 
si senta l'esigenza di una Ione 
competenza, ad esempio net 
campo della lotta all'evasione co­
si come di un alto magistero per n-
pristlnare un poco di enea pubbli­
ca nella cultura del cittadini e del­
le élite DI qui, credo, un senso di 
angoscia da parte di chi riceveva 
contemporaneamente tutte que­
ste proposte Una specie di inven­
tarlo, cioè, delle cose che in que­
sto paese dovrebbero essere npre-
se In mano, di cui si dovrebbe co­
minciare a prospettare con exper­
tise le soluzioni, un elenco del 
problemi che necessitano di una 
autorità Un elenco angoscioso e 
angosciante anche solo a ri legger­
lo «buchi" tanto grandi e tanto nu­
merosi da far dubitate de Ila tenuta 
di un sistema Istituzionale L Italia 
come una grande forma di gnivie­
ra di formaggio svizzero pio vuo­

to che pieno 
La rincorsa alle abilità profes­

sionali di Antonio Di Pietro nella 
sostanza, mette in luce (al di là 
delia strumenlalità di tante propo­
ste) il profondo slato di «non-go­
verno» del problemi in cui da tan-
totempoversalltatla Ma la stessa 
rincorsa ha anche posto in luce 
un altro aspetto profondo dell'Ita­
lia di oggi e che riguarda più la no­
stra mentalità che lo stato delle 
cose È un po' come se non na­
scendo più bambini ci fossimo tul­
li quanti (noi attuili) trasformati 
In piccoli esseri profondamente 
msicuri delle proprie capacità e 
perciò convinti che solo un essere 
superiore un predestinato un es­
sere miracolato possa darci tran 
qulllltà e sicurezza possa cioè n-
solvere i nostri problemi "miraco­
losamente- Come tanti bambini 
crediamo al mago Merlino ali en 
neslma potenza 

Una mentalità non solo poco 

adulta, scarsamente dotala di ra­
zionalità e ragionevolezza, ma an­
che portatrice di guasti enormi sul 
plano della vera democrazia co­
me abbiamo potuto verificare an­
che nel mesi di governo del Cava­
liere Malgrado non abbia mai fai 
topromessedi miracoli e non ab­
bia mai preteso di essere 1 unto 
del Signore, eppure anche Anto­
nio Di Pietro è stato visto come il 
grande salvatore il novello grande 
timoniere che tutto può e tutto fa 

Ora II tanto invocato deus ex 
machina ha spiazzato tutto ha de­
ciso non di prendersi il paese sulle 
spalle per traghettarlo verso il Pa­
radiso ha scelto di continuare a 
fare 11 magistrato in luoghi nuovi 
di Fronte a problemi anche per 
lui in gran parte nuovi Ha deciso 
Insomma di continuare a fare ciò 
che ha dimostrato di saper fare 
bene il magistrato che investiga 
che organizza le carte e il lavoro 
delle persone e delie macchine al­
la ricerca di responsabili del tanti 
misten d'Italia 

A leggere alcuni dei commenti 
di ieri sulla nuova collocazione di 
Di Pietro presso la Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle 
stragi e sul terrorismo viene da 

pensare che ancora una volta si 
preterisca guardare II dito e non la 
luna che quello indica C è chi in 
un raptus di follia ha sostenuto 
che ora sì sapremo finalmente la 
verità e tutta la venta sulle stragi 
passate e sulle destabilizzazioni 
future dimiovoildeusermactoiw 
che ricompare anche se solo da 
una porticina laterale Ma e è an 
che chi guardando appunto ildl 
to (cioè Di Pietra) vede in questa 
scelta una qualche diabolica ma­
novra di avvicinamento alla stan­
za dei bottoni che contano owe 
ro II novello unto del Signore che 
furbescamente in attesa di tempi 
migliori la un po' di allenamento 
prima di entrare ui campo E se in­
vece provassimo a trarre da tutto 
ciò la lezione corretta se provassi 
mo a pensare che i maghi Merlino 
stanno bene nei mondò delle fia­
be e dei bambini eche per la so­
luzione dei problemi non esistono 
scorciatoie' Se provassimo a capi­
re che la complessità di un siste­
ma moderno implica una moltitu­
dine di responsabili in prima per­
sona? Un popolo cioè non di dele­
ganti ma di soggetti attivi, non di 
comparso ma dipnmi atton' 
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